A nome della CGIL comprensoriale e della categoria della Scuola, a Marco voglio rinnovare il ringraziamento per il suo impegno al servizio della scuola, che voleva al centro della vita sindacale confederale e dei cittadini. 

Questo suo vincolo altruistico per il bene comune l’aveva sostenuto anche in occasione dell’impegno profuso per la realizzazione della Lista Civica per le elezioni comunali quando, parlando noi della necessità di candidati nuovi, aveva rivendicato i diritti e la dignità di chi si era messo in passato al servizio della cittadinanza.

Il bene comune l’ha messo al primo posto anche nell’impegno sindacale, spesso al fianco di Liliana, con la militanza più che trentennale nella CGIL Scuola prima e nella Federazione Lavoratori della Conoscenza poi; una militanza  fatta sì di servizi di consulenza e sportello, per dare a tutti la risposta ai propri bisogni, ma realizzata anche con la profonda e alta elaborazione teorica di politica sindacale e professionale. Quell’elaborazione sempre più difficile da trovare nella nostra attuale routine quotidiana, spesso fatta di continue rincorse ed emergenze sindacali. 

Sono altresì doveri sindacali quelli di occuparsi dei più deboli, e Marco lo fece, dando vita ai primi corsi istituzionalizzati di alfabetizzazione per stranieri e con l’impegno che ancora adesso lo trovava protagonista della didattica per i ragazzi con handicap.

Confrontandomi poi con Marco sull’interpretazione delle norme e dei contratti della Scuola, trovavo sempre in lui l’interlocutore ideale. Riusciva quasi sempre a fare la sintesi di due diritti:

· il diritto del lavoratore della scuola a veder riconosciuti il proprio lavoro ed i diritti conquistati e

· il diritto del bambino-cittadino a esigere una scuola adatta a lui, per la propria crescita civile e democratica.

Ho detto quasi sempre trovava la sintesi. E quando non la trovava, quando le due esigenze non parevano conciliabili, la sua scelta era sempre rivolta a favorire il più debole, quel ragazzo che deve trovare nella scuola il luogo ideale per la propria formazione, spesso in contrasto con quei modelli diseducativi provenienti da tante direzioni.

Conoscenza e rispetto delle regole, unito al buonsenso nella loro applicazione: questa è la semplice ricetta che Marco lascia in eredità a tutti gli insegnanti, ma anche ai sindacalisti che lo hanno incontrato.

E questa sua robusta conoscenza l’ha portato, con pacatezza e serenità, all’azione quotidiana, estremamente concreta. Spesso ci riprendeva, quando le discussioni si facevano troppo lunghe, invitandoci a concretizzare il confronto in un’azione che portasse risultati, anche se lontani nel tempo.

Marco ci invita a continuare la strada, guardando lontano e in alto, non lasciandoci abbattere dalle sconfitte, ma anche senza cercarle; ci ripeteva sempre che non disdegnava poter vincere, senza però doverlo fare a tutti costi.

Ci ha dimostrato come è utile usare l’autorità, quella importante di Dirigente Scolastico, per avere grandi frutti: l’affetto e la stima delle persone con cui ha lavorato (Docenti e personale Ata), che hanno visto in lui non un capo ma un grande collaboratore educativo, sta a dimostrarlo.

Continueremo oggi la nostra attività politica e sindacale quotidiana, confortati dal sapere che le persone che gli sono vicine saranno ancora al nostro fianco.

Un abbraccio a Liliana e a tutti i familiari.
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